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Î REZZI D' ÂBBONAMENTO 

iPer PADOVAT domicilio : Anho L.'IB - Sem, L. 8,50 • Trlm. L. 4,50. 
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Durante l'autunno i congressi 
affliggeranno la penìéòla. Tutti i 
congressisti faranno castelli in aria. 
Le pianticelle gracili saranno inaf-
fiate, perchè crescano rigogliose. 

I privati vivono, in Italia, nella 
doic%4Jlusioiie di fare quello' che 
lo Stato non po^n;eran3eno iiii-
ziare, i # nessuna parte del mon­
dò. È una canzortàtufa cóme un'al­
tra. Si architettanò'*]ftprèse colos-
saP, si vogliono comperare terreni 
all'estero,: faiieéiporazioni scien­
tìfiche fra i barbari, senza quat-
trini e senz#liiuti né morali, né 
materiali. Si iniziano grandiose as­
sociazioni per sorreggere Fagrìcol-

ra per animare a parole le in-* 
dustirìe. È non volendo spendere 
denaro sì comincia dal domandare: 

1, h -^ 

Ma gli italiani co7tdscono VItalia% 
Donde la smanìa di vedersi, dì fare 
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congressi, esposizioni. 
Nella stagione atfìftfhnale questa 

le industrie, il commerciOj 1 trat­
tati, le dogane,! dazi potrebbe es-
• - • ^ ' - ' 1 

lère coordinato ai progètti dì leg­
ge che furono alFordine del gior­
no della Camera. Ad esempio an­
córa il credito agrìcolo é un pro­
getto. Su,quello si dovrebbe stu­
diare e mancano lavori seri), fatte 
poche eccezioni. 

Una legge sugli scioperi? Dopo 
il naufragio che fece ìfPàrlametito 
si può risollevarne la discussione. 
Ma se le benemerite Società ope­
raie battono la campagna, non si 
concluderà nulla. Smettano tanto 
il dogma serafico dello ineparàbìle 
accordo dei capitale^pcol lavoro^ 

. quando non vogliono fareaìFamore, 
; come la rabbia cieca, ostinata, uni^t 

versale contro il primo, che è le­
gato a iilo doppi^i^^con l'altro. / 
; È:vero. Capitale e lavoro si bi­
sticciano, si combattono, ma non 
possono >yifere,disgiunti, se i po­

lipoli vogliono campare. Ecco la con-
' clusione. 

* 
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epidemia di . chìacchiei=edkmette a 
repeptagUq|Jn tranquillità pubbli­
ca.... degliiSiioiàVu I : pi-ogràmtni 
si seguono e-si; rassomigliano. C'è 
^na^éola- novità, in Italia» .La-i i -
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r l f n i i e borghese. Ecco, Tultima 
parola. 

Però tyttì dìqp^no: /acciamo.wn 
esame di coscienza. Vediarrib un 
poco se una incljiesta operaia, in-
dustriale, gioverebbe prima di met­
tere mano ai ferri. Badiamo bene. 
Facciamo la eccezione. 

Una nuova inchiesta agricola è 
' i cosa ottima. Speriamo non riesca 
Itóosì impopolare c<Lme la prima. A^ 

gli alti poteri dello Statò fu dichia­
rata tale impopolarità dal presìrlen-
tè della Giunta, senatore Jacini, 
• r 

in nome dei collegbi (tre senatori 
e nove deputati). I giovani deputati 
che, durante le vacali'àe si sono 
accinti all'ardua impresa, ricordano 
certo, come la inchiesta, che do­
vere dare luogo ad una apposita 
legge (15 marzo 1877) ebbe innu-
merevoli*0§m;oU.. Gii italiani sop-

^portano tutto, menò gli interro-
gatoni. Non vogliono essere sec­
cati. Ai curiosi rispondono tacendo. 

Preferiscono spesso pagare al re-
clamare pr9testando. Ad una causa, 
giusta, cbeiitìi.riohìede. lotta, sosti­
tuiscono l'acquiescenza. Si danno 
per vinti prima della battaglia.. Voi 
li interrogate per lenire i loro mali, 
come un buon medico. Non hanno 

fed& hella diagnosi. Sapete che co­
sa conclùseci senatore jacini d P 
pò là colossale' inchiesta agraria: 
« giacile indiiferenza tìelle moltitu-
dini; profonda indifferenza neiconr. 
tribuenti; isolamento della Giunta.» 

Vedremo che cosa accadrà per 
il lavoro nuovo che òt̂ à èi è ini­
ziato per il mezzogiorno. Ma non 
si potrà far ^glla se non sì met­
to l'opera dei privati in armonìa 
con quella dello Stato. 

JUltaM fa da sé, si è detto in 
un momento di lirismo. Vllalia 
fa B&nta il governo nnn Wè detto 
ancora. Il movimento che in que-

Còsì per le agitazioni dì ordine 
^ elevato, di maestri, di professori, 
! dr th ivers i tà liberei,.perchè non si 

riuniscono le fila allo scopo di fa-
re qualche cosa di omogeneo? Vìt-

: time di un lavoro non retribuito, 
IJa^-e^^Mrai ^q««i5^#ffilto ciò ch^ 
si da'all'operaio (che non è quello 
del pensiero/^féiìQ le vostre ragioni. 
Badate che vi 'è tìna#lazione sul 
bilancio della pubblica istruzione, 
edjgterpellanze dalle quali il pae* 
se molto si riprométte. I jiròfes-
sori ufficiali hanno modo ed au­
torità di far valere le proprie ra­
gioni. Non così avviene ai 
privati con elfatti legali nei nostri 
MSnei. Chi li condaRliÉaMilenzM)^, 

L'Italia rimarrebbe sorpf'Ssa, sa­
pendo che questo anno in tutte le 
grandi Università, ina più che al­
trove in quella dì Napoli, migliaia 
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e migliaia di lire furono introitate 
^dal governo, méntre prima erano^ 
pagate sA pareggiatimche^ nondi­
meno, insegnarono come, per; Ig, 
passato/: : • 

Queste ed altre miserie e so-̂ i 
pra tuttO'Ji. fiscalismo, che aggra­
va grinsegnantì, come gli studenti, 

4|y^iccole imprese come le grandj^ 
le Società di beneficenza, le Opere 
pie, insomma questp.#;lavorio per 
assottigliare*^!. legittimi guadagni, 
per tassaretutto, ha addolorato l'I­
talia. 

Invece dei congressi e delle ac-
cademie e del solito grido di ĉ p-
/ore raccogliamo elementi, per ri­
forme legislative. Saremo pipQsaici; 
mf*Ìa poesia ha guarito soltaiiti 

L 

: ì malati imraagìnarìi; sopratutto 
pensiamo ad elevare al potere uo­
mini adatti ad attuarle. . 

Quel ministro, che meritava di reg­
gere uri diverso p a ^ i si è portato 
seco, insierne alla probabilità di una 
verBj sincera od ofElcacu iilioanga au-
fltriaco-italiana, anche lo spirito d*ìn-
dipendonza dltla politica austro-Unga­
rica di ffQMlbMa, Chies^. 

Eppure il Papa — incontentabile 
per istinto — non è oontonto, e pren^ 
dendo pretesto dalle foste di Buda pel 
secondo ijjntenario della cacciata dei 
tur^hl^ avanza nuove preteae. 

InfiUti ntilla Enciclica diretta per 
quella circostanza ai Vescovi UnghQ« 
resi, Leone Xin chiedo che dftàntl 
maggi|],̂ e e più efQcace L* ingerenza 
deila "Chiesa nella famiglia, e nellà^ 
scuola. Nella famiglia per combattere 
le leggi civili, por perpetuare gli o'̂ ii 
dì razza, combattendo l'uguaglianza 
dei popoli; nella sciipla, per sottrarre 
Jâ  gioventù allo spirito moderno -^ con 
quale intento è dimostrato dal recente 
Breve in favore dei Gesuiti. 

Leone XIIl può essere ì̂n. che 8Ì 
vuole Papa culto ed intelligente; ma 
è Papa : opperò tutto quel eh* ei tenta 
in favore della Cìfaiesa che rappresen­
ta, è avverso ài principii di civittà e 
di libertà. 

È bène che non lo dimentichino co­
loro che ritengono che la lotta tra il 
Papato e r Italia si limiti alla quesW 
ne del potere temporale: l%^q^ale, 
tolta di mezzo, non farebbe che lasciar 
tutto in campo libero alta questiona 
spirituale, di quella ancora molto più 
grave. 

rie di .un prode 
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"Vcaioasla* — Ieri col treno delle 
1 pom. lasciava^ Vonosia per Róma^ 
per pòi recarsi alla nuova destinazio­
ne, il o ,̂gira. V, Noce già procura­
tore generale alla Corte d'appello ed 
ora ridminato presidonto doUa Corte 
d'appello di Messina; 
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morbo, la sua pWénta dtìfSti; la sta 
tistica imponente dei colpiti, © BÌÙ 

ponente ancora quella do] morti cW 
oUropassaiteeO (sessanta) m uii pae 
di poco piii che 3500 abitanti Sei-
santa avelli scoperchiati nef tìsve 
^ m «a- m«»d0Ì\qùàH momórse 
si sarebbero risparrtììalì se vi fossero, 
a capi dèi Comune «omini di testa 
di cuore ì 

Si 
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LI-12 ^-'È morlj^l^-nelNord-America Cesare 
Carafa, uno tra i più audaci e valo­
rosi volontarU'di:)G,ariJjaldi-'ii 

rrese. parta a emtfio w ««.Mp«But', 
nelle quali il generale ha una storia 
cosi epica; incarcerato dal papa, dopo 
l'assedio di Roma, nel quale combat^ 
tòs4# leone^óntrò i francesi aposò in 
carcere una signorina che da molto 
tempo amava^ 

Fuggito dal carcere, segid Garibaldi 
in molte spedizioni, finché, ritornato 
a Roma, P i r t X lo ;f|ft|; condannare a 
morte, penìi ohe gli fc commutata 
nella galera a vita, dalia quale sol­
tanto la breccia del 20 settembre'db' 
veVa libóràrlo. 

andato in Nord • America, riesci a 
far fortuna. 

Egli è morto compianto da tutti,in 
Hudson nel Massachusset. 
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L'eneiclica del- Pa|a 
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Se vi à paese dove la Chiesa cat-
toììoa possa dirsi trionfante, Ò certa­
mente ,|'Jm^]aro uisairo-ungarico. Un 
concordato'^iìmita, è vero, la potestà 
della Chiesa, ma, in realtà, te velleità 
riformatrici dì Giuseppe li, trascina­
tesi a sballai sino ai nostri giorni, si 
sono spattte con la scomparsa di Beust 
dalla scena politica. 

1 settembre 

(H) Una statistica ' eloquente è la 
presento che vi spedisco, intorno alla 
mortalità in Adria. 

La media dei morti in un anno è 
\ • 

di N. 440 media mensile 40. 
Nell'anno dì grazia 1886 abbiàtóo 

a tutVoggi N. 513 morti. In luglio 
86 morti, in agosto 160 mortiifOhe 
cifra giungeremmo a fine d'anno ?.•;• 

La miseria è somma,'̂ !» chiusura 
dello stabilimento detto Zangìrolami , 
determinò l'ultima^rovina delta povera 
Adria. Per sopra mercato muo1frì#^ 
% moL)(xl% (suini) dei poveri. Essi rap­
presentano la loro economia annua. 
Con essi sì paga la pigione. Che cosa 
sarà di loro all'epoca del S. Michele? 
Vedrérioo. t a popolazione à buon.%,,̂  
muore soffre e tace. Poveri icrfeilìcìî  
Eppure v'hanno animò tanto tristi 
che domandano per le Canossìane 
I*. 2000 e si spendono ia Scuole lire 
5G.O0O. Ma... a? 

26 agosto. 
U attuale epidemia cholerica 7 

e la negligenza mxmipale 
X I " I 

Da oltre un mese questo disgraziato 
Comuno soggiace al terrlbila morbo 
e tante sventure vi seminò morte, che 
una tale epoca lascierà tristissima 
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ÌQQpronta nella storia di questo vii 
^ | i o , frfaaradiiliiha certo cesserà 
dal ricordarlo col massimo raccapric­
cio ai futuri. 

Famiglie distrutte o quasi, talami 
cancellati^ vedove, orfani, insomma 
tutta la miseranda sequela cho in tali 
casi trae seqo il terribile Qagê llp. 

In mezzo a tanto strazio sorge una-^ 
nima da ogni parte del paese una 
censura, anzi un' imprecazione contro 
i capi di^ll'amm^s.traaioae,comunale,:; 
per la :loro negligenza, o, a meglio 
dire, colpevole trascuratezza ; e.mpUOj., 
più Vàie a ràffor^ire la ire i l con­
fronto còlle passate'^bpideraie, durante' 
le quali, essendovi amministratori vere 
antitesi .dei .^presenti. Jl̂ - dannoìwinon. 
assuno» i^^jcv.ma (loUa^|rage come 
in Oggi. Legnaro ha subito adesso la 
dura prova di quanto sìa fatale in ^i 
gravi sciagure essere amministrati da 
uomini senza mente e senza cuore. 

Ancora daìu nrimi casi la trascura-
tozza sanitaria ft| ^^assoluta, e ciò 
per colpa dei Segretario e del suo 
dipen'dbhte il fae. funz. dì sindaco 
mentro#ib rimanente della Giunta re­
sidente fuori di paese pensò bene dì 
starsene in salvo dai mìcrobi. Co-
me ài solito concentrato ogni ramo 
froministratìvo nella mani e yp-
iontà del Segretario, questi si limitò 
a bandire provvedimenti tutt* affatto 
propri! dal suo misterioso ufQcio mu-
nipale, prescrivendo a seconda della 

, sua falsa ed inumana economia, non 
v' • ' . I l - ' 

cirftntéi coma al solito, di Commis­
sione Sanitària, di regolamenti, di 

gridò, sì jiotestò, si r^ 
perfino al Ministero; fu mandataÌ!Ì[||% 
Commissione Sanitaria f-Wprà luògo 

. # 

ma lutto fu inutile: i compari della 
Prefettura salvarono tutto I II Consi­
glio Sanitario Provinciale para eia 
all' oscuro, ed intanto jLpovero'^ése 
languì e langua in fftte ìifitturè, 
senza tutela, nepp^r^nélla salute che 
è il primo diritto d*'^ni popolociviìéi 
Noi parliamo commossi e straziafi^ilel-
Panimo perchè c'interessa la salute 
delle nostre a-delle aUrui famiglie, 
nò crediamo,sia giusto c h e ^ | ^ fatti 
pdii^o inulti; chiediamo li%lccia 
%H^^teJ|IÌB»;.mfl^''ìrichiesta seria 

non una cominedia; s'iflterroghiao 
i modici soprachiamati, gli infermieri, 
ie persone libera ed inteiligenti del 
paese non spauracehiata dai Segra 
tarlo e, accertati i tatti, si 'vendictff 
i e v i l l ^ e . Dalla lezioai«4 impara ; 
passatS^'àm'màestra l'avvenire. 
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31 agost 

autorità. Di qui lo adeguo e la disso-
luzione nella Commissiona stessa; ai 

#:v-

I . j ' -

b j l • > 

Bf^ffrciiiié^Io. — A tutto Settem­
bre p. Wi'è aperto il concorso alla 
condotta Medico-Chirurgica Ostetrica 
di questo Comune, |ij^| va annesso 
l'annuo stipendio di C 2105 per la 
cura dei soli poveri, gravate delUì, 
tassa di Riechozaa Mobile, comprosa 
L. 500 dì indennizzo pel cavallo. 

qui non lazzaretto, non sequestri ; gli 
inferiti senza assistenza, gli infermie­
ri girqgpati ovunque per 
per i negoaìj, senza precauzioni, sensÉa 
riguardi ; gli indumenti cllV colerosi 
abbandonati por molti giorni nei can-
tucci delle stanze, la materie vomì-

^ t̂ate lasciate sugli umidi pavimenti dì 
torra, quasi concime della muffe; una 
volta dua pagli^|||^4 inf*̂ *-* posti 'per 

%6 ore ÌU; un caiipo dietro un caso-
tiara ed i fanciulli che sopra vi si ba-
toccavano. Le lavandaie dì Ponte San 
Nicolò, gentilmente concesse a patto 
di essere ligi alle prescrizioni igieni­
che, rimandate a rincasare nella sera 
senza disinfezioni, senza lavacri; e 
poco dopo una colpita a morta e di'' 
là nuovi casi ancha in S. Ntco!ò;;,a 
d'onde proteste e reclami dì quel 
Sindaco, proteste a reclami dei Co 
munì limitrofi cha a nulla valsarofWi 
mezzo p ò i V t t W bisogni un medico ; 
solo ìnsufflcienta nella importaqLl^ 
borgata anche per i tempi ordinarli, 
mentre nello passate epidemie se no 
provvidero sampro due. 

Da tutto ciò può logicamenta de 
dursi quali siono stato la cause dî Ua 
rapida e spaventevole Htfasione del 

Domenica scorsa accettàrìWil'Spf^ 
dìda giornata cho Meàser Domeniddìò 
ci regalava, volli fare una gita agli 
ameni, noslrL^plU J^uganei dirigén-
domi alla volta del simpatico e(L al-
legro paese dì Battaglia. Giunto cha 
fui vidi tìl- accorrere di gahtili ed e* 
leganti signore verso ad «na loca 
Oliasi nascosta del paese a la mia cu 
riosità si spinse al puntò di sospen 
dere la mia gita e di recarmi io pure 
verso quella parta che attirava straor-
dìnarìo cohcorsoB^^i^, 
; Chiesto ad una gentile sigrtWffilW 
scopo di quella riunione, ed avutane 
la risposta ed il permesso,^!,entrare 
ho potuto a stento trovare uh posti­
cino par assistere a quanto si doveva 
eseguirà. 

In una vastissima scuola pulita ed 
elegante sifdava iPsaggìo finale del 
Giardino d'Infanzia. 

Tanta era V affluenza delle signore 
e signorine accorse, la maggior parte 

,J),eUisBÌrao. che vi assicuro meritava 
proprio il sacrificio di un paio d'ore 
passata in quella sala, abbenchè vi 
fosse pericolo di asfissia. 

Bellissimi gli esercizi sviluppati da 
quei cari angioletti, e così pura q ^ l | 

jipoasie recitate con tanta grazia e buoi 
j^anso, che ben meritati furono gli ap­
plausi della autorità intervenute, a 
quei cari bambini ed alla loro istìtu-
trice. . 

Meravigliosi oltra ogni dira i lavori 
latti da quei cari piccini. 

Un pubblico j|-,|jp|eritato elogio ma 
rìta quella paziente, colta e gentìlls-

^̂ si'ma signorina De Alessio Giulia che 
^^jjeè la Direttrice. -\m ^ 

Oh comò sarebbe dasidersìbilo cho 
' r I 

tutti ì Comuni Rurali avessero una si 

m 

•m 

ftbuoua istitusìoua,^^|||pa a Battagliaj 
associata ad una cosi distìntMma e-

l'zeSiM'Svvir! ^ 

Una parola di gratitudine è ben do­
vuta a chi sostiene la speso di questa 
pia istituziono e che sono l'Ammini-
strazi ano Comunale, e quel muni-
flcenta signora cho è il co. Vittorio 
Wimphea. 
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^ Se fìofì siamo male informati la 
Giunta in seguito alla discussione 
SuVtriuraglióne; lungo il Bacchi-
giìone e alle antecedenti dìiscus-
sioni sulle spS^Seiristituto Tecny 
cOj ha rassegnato le sue dimis­
sioni. 

Se è così, ha'fatto bene. 
Ormai la G-itìhtEt*'hott gode fiiti 
< W fidùctedel'Cpnsiglio Comu­

ne, iiè* qùèìia 4pr eórpò eletto. 
ttté. I^Vtà,. non siiitorevolej seti-

' • ' I " ' ' r ' l ' I . ' 

,ĵ fji vedute, eppur trascinata agrosse 
e'itiiprevedi^t^ ,?pese, eseguite in 
scan parte senza discernimento, 
essa non può reggere. 

Itl&iale è'che nel Consiglio non 
vi è ^ ^ personale di una nuova 

lunta migliore. 
1 pochi buoM' sotìo disgustati 

e ì padroni di Padova hanno vo-
Ifto " popolai;© ir donsiglìo ài tali 
niilìita patrizie e bòirghèsi, dà reri--

ere impossibjl qualsiasi sena 
amministrazione. 

Negozio Sraidorle^ cent. 50 — Maga-
rotto Gaetano, 2 — Antonio China-
glia, 1.50 — P o ^ c o Alberto, 5 — 
Paequato Giacomo, cent. 50 -%fllp,s îa 
Girolamo, 1 -^ Giovanni Dott. Man-
zonVjèi%5s- Antonietta Maspeioni, 1^^ 
Famiglia Oav. Massimo Sacórdoti, 50 
Fasolo ffSceschi Paolina, 1 — Fran-
ceschì Alvise, 2 — Faaolo Giuseppe, 
i — B'àncona doti, Napolfìono, 10 

Oavflgnari prof. Antonio, 5 -^ Wla-

•c:;7-i,-^-! 

coiìch prof: 6 . PI, 5^-^ 1)Egizio Lul-

m 

qiiìe t̂o stato di cose, è sem-
p p in vista U lite^Commissario. 

Se avessimo ^pèi^anza che le 
3Ieiioa|,jenerah ci portassero un 
'' teindàc^'^'Assesaori degni dell'àv-

venirrti(itóò 'dèlia nóèti-a' città, 
- • 

^fe^y -̂^ ̂ " 

non lo temeremmo. 
'Ma hellè condizioni dei corpo 

elettorale [ ' poco meglio Hf'^-*^ 
l)8]fo ;le elezioni ^ . à j i n q u e ^ 
• ^ p n q u e firi^^y^^^iìargamgflj^ del 
voto siamo condannati ad un* atp-

senza 

gia,f3*— Dfigo FrahdescOjji^ — Bu-
voli dott. Carlo, 2 — Argenti G. B., 
^W- De Marchi Antonio, ÌQ — Fa-
migUa dtìUa Giusta^ 10 — Boìogniii 

lì io, 4 -^"Professor E. %| |^op 
Kzi.SO - JàmigUa Faccaiffl?, 

15 — Famiglia Baggiaa(S. SoHaiii^S 
^ Avv. Trivellato, 2 — Ì | . Beltra­
me, 3 — P. Melandri, 2 — Luigia 
co. Cavalli, 2 — Eroda Felice Luigi, 
20 — N. N., 1 — Avv. Indri, 5 — 
Doti. L^fp PòUiaì, .20 — Signora N. 
N., h - N. Nv ed N, N. t ^ à n Q^^ 
lanao), 40 — Coniogì Omboni, 100 
Gar 
D 
nella Prof. Giuseppe, 2 — Cortella 
dt>ttVFraiicegcò,i2 — N. ]S[-, MEÌ̂ -
Pin Gatténns, cent. 50 — Laìft, Giù 
ssppe, 1 ^ Batùzzo Giovanni,! Ci 35 -
Menegatti Pietro, 5 — Guarinoni Giò 
Vanna,3i-^Nundìng|ìr Guglielmo, 2 -^ 
Eoflai cav. Ferdinando, 1 —" Cappello 
co. Antofìia,ì^lO — D'Agata, 1 ^^ Pia-
gariM Vittorio, 1 — Giosajipe Pane^ 
fiancò, 2 —'N. N, 1 — Etro Teréka, 

5 ;i.>Tobato Antonio, 1 — Prof. Ber-
i i a r d i , 5 - Prof. Pàdrinr^^ 

arlo avv. Tivaroni, 5 •^aMarco avv. 

A 

•^ L i - , 

v i . 

•fr-

'SBrainà precedente 
L. 494.35 
» 3743.61 

Totale L. 4237.06 

senza vita, 
v̂*; siamo con-

' • • . • 

mimstrazxoae 
anima; sen^a^ 
annati a'tapDezzatufe.transazìo-
iij rpezzi Mterm^O :̂:-^ mmo con­

dannati ad aver sempre una GiùBtà 
egna di Ciupesi. 

i^' 

^ 1 - -

f^i''t 

'm. 
.-.-f 

;-- B:^ 

eaajS'^^^^WHblicBziona delle of-

V" LISTA 
I - ^ 

ri V ' ^ 

Polacco Giacomo, Lire 4 — Andi'ea^^ 
t q ' q y ^ o , 5 — Quegli Luigi, ì 

Iria ZaVaraella e figlio, cent. 50 
Ziche Giovanni, 2 -"-^Gabettò" Giù-

seppe, 5 —?Fezzatto Gregorio, cent. 
50 ™̂  Camuffo Giovanni, 2 -i^ Man-

m -

iinì Pietro, 10 ^ Bàgagiolo Luigi, 5 
Cav. Antonio Fontana,15— Agente j * 

- , /i, 

APPENDICE 21 

BicaViamo s' pubblichiamo: 

Onorevole Direttor^t 
" 2 " 1 ^. • ', i.^ ••••-•' ^•'•'' ': 

Nel N. 238 dei preg.'* suo giornale 
Erovo un appunto che mì riguarda, e 
perciò la prego a mia ginstmcazione 

• Non esser verò^ctiè la grondaia 
della casa P . i n Vìa ' S. Lorenzo sia 
marcia Q cadente essendo atata fatta' 
ex nova pòchi mési or sono. 

Non esser vero òhe il cornicione 
sottopósto sia in. grande diéordirìeVaì-
HofUóri di qualche spostamento ma­
nifestatosi 4m causa del tempo 0 del­
l'umidità. ^ 

Quanto poi alla facciata schifosa 
dì detta casa di cui l'artUolo suindi­
cato, a^^qiiest 'prllafi6#ltatd prbv. 
veduto se non si Ofiponosse l'esposi-
sione perfettamerité a tramontana e 
che quindi il ristaoro avrebbe durato 
per poco tempo. 

In proposito vegga il recUmi|^te la 
facciata del palazzo Trieste, ristaùrata 
l'anno scorso, ed altre facciate anodrà 
sulla stessa lincea. 

Davotissimo 

Sigli t i r e c l A m l » • • Ina^icttl-
taih — Riceviamo e pubblichiamo i 

Egregio Sig. Direttorej 
Se Oódalunga piange, Via Zucco 

non ride. Giorni fa il cronista del suo 
reputata giornale ha celebrato le suo 
gèsta dai monelli dì qu«i paraggi. 
Ebbene Vìa Zucco si trova presaga 

î p̂ocò nelle identiche condìsioni ddìla 
sorella Codalunga. Essa è* divenuta la 
palestra dei monelli di Via Agnusdei 
i quali nelle ore pomeridìaoQ fanno 
il loro irigr^easò trionf^je^ e lì còtóiri-
ciano i più sv^rìWyórcizì... con 
ta noia di noi pacifici abìtanfcjifeellftsì 
può ben figurare. In oltre, anche loro, 
per non essere secondi agli altri hanno 
ii)|Ugurato il tiro a Segno prondando 
di mira le gco|daìe con certi proiet-
tiii che se per disgrazia |iolpisc<?np le 
gambe dei passanti, possono restarne 
questi malconci per tutta la >ita. 

Questi i f^iti nella loro nuda ecru-
da verità. Noi non abbiamo la prete-
sa che le guardie stazionano gìoraal-
mente ma ci accontentiamo solamente 
che ciùalche volta facteìàno atto di 
presenza. 

Suo devotissimo 

"lBiscip^||e <^lrc$é%}r —̂' La com­
missione pi"ot)ncialò di Appello per 1̂% 
insposte dirette nella seduta de! 30 
agosto a. e. ha profferite le seguenti 
decisioni: 

• - j 

' Riconx dei òontrihuènti 
I -

- 1 - r ' , 1 

Accolti in parte : Gaspari Giovanni, 
affittanziers, Padova-Campagna. 

Respinti: Personali Giacomo, capo 
sialliei-e, Pàdova «^Tredesa Gbrlivo 
Antonia, p. o l i t a l i , id.^^MCapodìH-
sta Emo-Camillo, p, capitali — Don 

tj Munari, vicàno, idr 
Bicorsì degli t p « « : -

Qplti in pfirie ; Agente di Pac^o-
ya, contro Mùn^ri don Giasoppe sud' 
detto — Agente di MonsolMe, contro 
Pamio Giuseppe,' appaUore. 

Airw'ìwò. — StàinWnó alle 2 38 giun­
se da Roma V illustre comm^ Monto* 
verde per it monumento al conte 
Luigi Camerini e Famiglia. 'L'illustre 
scultore è ospite dei signori conti Ca-
merìnt. 

f'sslftro ÌW«. -^^^SH^amo^he oltre 
al due arrostati nella mattina del 31 
spirato mese, trovatisi in carcere àl> 
tri due dai P'̂ lMJfi^^ autori doUa ri­
bellione stassa, che spaventati dalla 

cha loro veniva f^ttat falla pena capitale, finisce quietameatV 
la sua vita colla confessione: 

— E adesso, padre, debbo raccon 
tarvi il delitto eheÀmi pésa di più^^^d 

Dit«, dite... 
Ho assassinato un povero vecchio 

c ^ s i credeva immensamente ricco... 
ÉorribììeI Non aveva che ventìcinqua 

nou<K)ic 
del 30 agosto 

- z i - * • • ; 

scaccia assi 
SI soncP^ostitutti spontaneamento.'M 

lari abbiamo anche vieto chiùso 
l'esercizio che fu teitro della rivolta. 
r^'^onét&'w'^^mximm^é --isAi^;.oerta' | èrlmastò;8conòi!mto... 

M. N. Venne contestata contravven­
zione perchè abusivamente esercitava 
il mestiere di pegnarola. 

S a W é é isiaiÌililÌ«B. •—Il munici­
pio ci comunica: ': 

«Dal mezìsogiorno del 1 a quello 
dal 2 corr. in città cast cm^«e. 

Nei Suburbio casi quaitro. » 
Oggi sortono dal Lazzaretro cole-

r ò s I S j u è i t i . 
-*: Bl^ profcttura ci comunica : 
e Aèn|i>j0.n|i 1, motti 1 dei precedenti 

— Albìgnasflgo, 4, morti 1 (1 dei 
precedenti — Bagnoli, morti 1 dèi 
precedenti — Carrara S. Stefano, 2 
— Casalaerugo, 2 — Oastelbftldo, 5, 

n - n r j \ 

morti 3 — Cervarese S. Croco, 1 *— 
Oodevigo, 1 — Oonaeìvo, 1 — Este, 
1 ^^^ L è è n a r l ^ ; ^ Ì Ì | S | a ^ ^ -^•^Mà.. 
Beràp4, morti 1 p.,¥^fMasi,l, riiortil p* 
— Mégiiadino S. Vitale, 4, morti ì — 
Merlara, 1 "^ Piacenza d Adige 1 ™' 
Piazzoia, 1 — Pieve, 1, morti 2 dei 
precedenti — Pplverara, 1 -^i^^Saonara, 
1, morti 1 dei preceeenti-r Stanghél-
laj 1, morti 1 —» T^ojo (Casteìnuovo) 
morti 1 dei procedonti — Tombolo,!, 
— Trebasoleche, 1, morti 1 — Tri* 
bafòftJoorti 1 —: Veacovana, morti 1 dai 
precedente, 3 — Villadelconte, 3 —* 
Viiìafrahca, 4 ». 

•I»*&Ìu*o'Mtì^0Ì^^l© ^§ I»ffi«Sova, 
Programma del Concei'td che darà là 
Banda del Comune di Padova domani 
dalle ora 7 l i 2 alla ore 9 1(2 p. in 
Piazza Uni|-ài;^^Jtaljaj., 
1. Polka «-. K/uim — Tarrì. 
2. Sinfonia — Beggente —• Mercadante, 
3. Fantasia — ilfiJifare — Ponchielii. 
4. Variazioni r— Per Trombone — 

Carnspale di Venezia — Fùriao. 
5. Mazurca »-- Mai^^ TessarÒ, 

m 

iiiii"i*nm—i iwTMm 

N a s c t l e : Maschi N. 3 - Femmine 

i!So#ÌIBf ?r- Bortolamì Luigia di 
i/yin^cén7.o, dì mesi 11 — AndriottitJi 

Giuseppa di Antonio, d'anni 18, casa­
linga, d*aini 18, casalinga; nubile - -
Bordin Giovanni fu Pietro, d'anni 41, 
po3SÌ(knty, coniugtUo **« Fioretto Isi­
doro fu Sante, d'anni 70, mendicante, 
vedô ?̂ :̂— Bozza Ceccon Anna fu Pie-
|ro, d'ahhi 71, fruttivendoia, veddì̂ a 

e Lai Virginia fu Giovanni, ,^|]anni 
^2, possidente, nubile —̂ FoiYavio 
Pietro fa bietro, d'anni 91 mesi, 10 
R.péf ts lSa^, còifcgftto. 

:iDu;e barabisii esposti. 
,T,utti. idi Padova., :.- , ,̂^̂^ 
Antico'M'uniiro Augusta df*(iiusép 

pe, d'anni 29, oucrtrice, coniugato di 
Pontelongo. 

Pen^o don Vincenzo, d'anni 62, 
professore di Cbioggìa, 

. J . . Ì . . I 

Padova'^ SettemhicB 
':-

m - Mai"-
6. Pbt-tsoiiWy -^' LehengT.^i(i 

-•y --rj 

I . 

- ^'.i 

•B: jsiisi* 1^ j^ i<r 1^ 

annientare^Ia pericolante vostra ripu­
tazione, ed esporvi alla gogns^^Jlen-
8Ìte &\ i^-0ito dei delitti del vo­
stro passato I ». 

i l biglietto non portava firma, 
— Credo per formo che il pittore 

Ubcjrt non abbia " vergato queste 'li 

ì^. ea, 10 non ho mai veduto questa''' 

- ^ 

(DAL TEDESCO) 
r-f 

li. 

. / -• 

•••m 

:'i 

|?j: ...-

Conosca la scrittura deP pittore 
8rt«fe— domandò 'Wesfeiì, senza 

Ifspondere alla rtmostranaa dal con­
sigliere. 
i «w Si, io conservo una,sua lettera, 

^ i — E questa, è dì sua mano? — in ' 
.feitlgó iWesten porgendogli i l ' h ì -
giietto fffe il ferito aveva ricevuto 
durante il banchétto' ed egli ritrovato 
avea nella tasca del di lui soprabito. 

Wilbrant ne 'lesae il contenuto sa-
gueiitl!%Signore, prego, trovatevi fra 
4ieci minuti alla fortSm dietro il 
giardino, dove vi attende persona che 
deve farvi una pressante comunìca-
xiono* Qualora non daste retta a que­
sto appello, 0 veniste accompagnato 
da terza persona, vi esporrete ad una 
pubblicità scandalosa senza eBempio. 
Se non obbedite, tutto è pronto par 

I 

scrittura — disiPWilbrant -^^feral-
tre quanto prima lo porterò una tot* 
tera di Ube!̂ ^ e potrà confrontarla; ^ 

— por questo vi è tempo — ri-' 
spose Westen. —• Lettere simili per 
solito vengono contrafalte. Ha altri 
motivi'per dubitare che Ubart siei 
l'autore della lotter^'ìfsi' ' 

r 

~ Si > - rispose Wilbraht con fer^ 
me'zza '— tempo addietro, io usai una 
grande ingiustigia al padre di Ubert, 
ed anche lo stesso pittore ho giudi-

^ _ 

cato troppostìvaramonte; per cui deb'^ 
bo essere cauto, prima di dar poGt|9̂  
«nfillfa volta ad un sospetto ingiu­
rioso verso dì lui. Però, anche senza 
questa circostanza, io non potrei sup-
porre quell'uòmo capace di commet-" 
tere un assassinio, e tanto menC cre­
dere, ch'egli filasi *dé1ciso ad un atto 
simile,'dopo effek%||i9^1e nozze. Se 
avesse voluto togliere dĴ  vita Ròsiov?, 
non avrebbe aspettato questo giorno 
per compiere la sua risoluzione. 

— Nessuno pnò sapere — risposa 
coWreddezza il^Cbmn^issario — le^ il 

di uccidere ir slgnordi Ro-

yiiv 

f]^i:"«ù/.i^_-

slow non r abb iuUt io incarno altra 
volta. Di rivelazioni avute dalia ma-
14^6 del signor dì Eoslow, risulta che 
quest'uomo lo aveva minacciato, che 
anche i i V . S . ha spedito let tere 'di 
avvertimento, che ha mantenuto le-
gami secreti con sua figlia, ed inoltre 
che a ta)^ scopo sceglieva la via di 
Scavalcare il muro. Egli cdn?>§^e qui^ 
tutte le iocaitfWtì^ qualche tempo, 
prima di ^abbandonare! improvvisa­
mente la città, sì è mostrato in atto 
minaccioso all'entrata di questo pa-f 
ìaz^o^aspettando il ritorno dèi fìdan-; 

X I 

xàtijdopo di>yei:e gi |p2àto intorno 
allo stabile: Trovo quindi inesplica-
bile ch'Ella respinga il sospetto coa?i 
tro di lui ; 

A mala pena Wilbrant potè conte-
nere io sdegno suscitato in lui da tali 
rivelazioni, e per rargomentazioneche 
Uè rilraevft4l^i^ag)itp«^lp. Per cui con 
voe& alquanto alterata replicò: 

.•^iiSignore, a me non spetta iMn-s 
dagare da cosa sia stuta ispinta la 
signora dì Boslow a fare una simile 
deposizione. Io però mi trovo costret­
to .di'^^ìobl^pre, che qualora mi ai 
volesse trascinare in giudizio, la mie 
risposte suoneranno inalterate a se-
conda'che mi verranno dettate dalia 

4 

coscienza e dsiX punto d'onore nei 
quali sono invecchiato, né soffrirò che 
Vengano mossi dubbi sulle verità, che 
oltre le é ' W ^ ^ i sar^ per dire. 

gnar. 
7. Marcia 

' • . - I . ' 

• N v R • 

ìBiitó tioi pa9.KÌ di rnuBÌca; 
che eseguirà la b)mda del 3&liEeg-
gimento FantarÌA stasera, d»!le dre 
7 l i? alle 9 li2 pomer. in Piazzetta 
Pedrocchi: 
1. Marcia — N.^N. 

'2. Mazui-ka "- Violetta — Dell'Osa. 
3. Vait^ar —. C«'«tsmtff,5f- Strawss. 

' I ' 1 

4. Rimembranza— Giovanna di Guz-
man ^ Verdi. 

I r 

5^ Duetto — Simon Boccanegra — 
Verdi. 

Q. Pot-pourry •— Favorita ^ Doaiz-
zetti. 

- ' • • - ' . 

7,' Polka — Farbak. 
SlEsa a l oli. — Un collaboratore 

di Gasparqne, che ha potuto sfuggire 
J . : . = ^ I - . 

' 

Rendita italiana 5 p.OiO 
cbntanti ] 

Fine corrente . . , . . » 
Fine prossimo. , , . * » 
rGenQve ; . . . . . , . ^ », 
Banco Note . . , . . , » 
M a r c h e . . . . . . . , , » 
iBanche Nazionali. . W 
Banca Na^^Joscana. » 
Credito Mobtlmre, * , » 
ICostruzìifti Veneta, , » 
JBaacbe Venete f. . . • » 
CotonificiOi^yejfiieziaao., » 
fr^arnvia Padovano. , » 
• 

100 

78 

45. J 
70.-

» I 

i 1 

M 

1170 

•h j 

20. 
01. 
24. 

n 
293 
m& 50 
191 
350 
80 -

1 

k -

' • • i l . . ^ 

R;endita sostenuta valorLrntrattatiV^ 
•At'JXq- /H. ^Plì^^^i^ill^W". 

r r - I 

m^-^^ 

I! consigliere 'criminale comprese di 
àV^è'%écedtìto nella sua arftìnénta-
ii^ne, perchèj'influebzatb'tìraUà iì|1voVa 
di Roslow, arasi dimenticato che, qiaa-
lora s'ingannasse, avrebbe offeso pro­
fondamente Wilbrant. Dopo di esaersi 
scusato, egli lo pregò a voler far sì, 
che potesse almeno rivolgere alcune 

ande alle diie signore, onde cer^ 
care di mettere Irglustumsullevtirac-
eie dellas^assino. 
— Quando é cosi, cessano tutti ì 
rijgbardi — rispose wilbrant — o cosi 
dfcendo 10 condusse nell'appartamento: 
supeflore. 

La signoraiìVilbrant era tuttora e* 
s^atremamente abbaiit'fà.t Ada invece 

1 .1 

dimostrava, esteriorraento almeno, di 
essere calma. Era pallida aveva gli 
oc^hì roysi, ma flf>8U0 contegno dava 
a vedere come si fosse formata una 
idea-precisa dell'accaduto. 

il rnagiktìfc Wvolse la par^l^ :a^ 
quest'ultima, pregandola di voÌet|tf' 
dire quali tentativi avesse fatto Ubert 

^^ultimumente por mettersi in relazione 
con lei, Q se Roslovir le avesse f^tto 
capire di saperne qualche cosa, ed a-
vesae potuto quindl*'8hiedaratì soddi 
sfiiziOne al 

Ada fece una narrazione delle pro­
cedenti sue relazioni con Uberi. De-
scrisse raltoraaione di Roslow alla 
vista del quadro alla esposizione, ed 
il modo con cui erasi presentato il 

B^to. — A Lione il mercato con 
ae'rvà buona tendenza a favore dei 
pqiiasessorl cp'n dlscretì^flfari'e prassi 
fermi. * ; 

A Milano, affari discreti e prezzi 
ben tehutì-#gU affari sarebbero mag-
'§W\'' se i poasoasóiri concedessero 
qualche facilitazione. 

C&t&nV • - r ' A - 'LiverpM^emprl 
in ribasso i cotqiy, futuri : in ribasso 
anche il Middiing futuro a Nuova 
York. 

KelleMndie le notisi© del raccolto 
BOnuófSpre buone. 

I - . 
>. 

• ^ T I . 

-.--• ms^sr 
m- I I 

tliCSSl? 

•'•<it^-W 

giovine pittore ruìtima volta sul por-
tene al momento che rientrava eoa 

' ; - I ' ^ ' • I -

Roslov^ dopò una passeggiata ia oair-i 
rozza;--^. 

^ Io sono persuasa —- ella con-
chiuse con fermò accento — che^tJ-
bert provenuta sinistramente contro 
Roslp-yv volesse fare dì tutto onde in- I 
darmi a romperla con in i . Sono anni 
chj^non parlo con esso, non lo vidi 
che alla sfuggita, non posso quindi af-
fermar^ltìff '8ia rimasto sempre dì cIP^ 
ratterò eguale o meno; ma, quantun­
que lo etìmì suscettìbile dì forti paìj-

+ 1 

sioni, non lo roputerai capace per que­
sto dì commettere un vile assassinio. 

••• . . . I 

B§|||i credOi però «he Bo8lo)v»se qual-
cuno^É^yiVKsse ad ij-ri^i^io estrema­
mente, sia capace nella naturale sua 
impetuosità ^i jpor maiao all'arme,fift^ 
se il caso li avesse condotti .^^np in 
faccia aii'aìy'Q., a parer mio.^vreb-
béro la medesima responsabilità. L'uno 
sì sÉirebbe lanciato tVaspoi'tfiìre dalla 
passione coli'iiigiurlare ed àttaccarei 
l'altro perchè in un funesto accieca-

imento,senza esservi chiamato,voleva 
rappresentare la parte di mio protet-

^ti*Ì>ìEcco come spiegherei io questo 
' maleaugurato avvenimento. 

Il giudice s'inchinò. Sembrava che 
questa spiegazione Ift^avesse appagato 
ìmmonsameute : ' 

/GontinuaJ 

^ 

k 
T^ 



a^O'^ 

2 SETTEMBRE 
. - _ . ^ i 

Furono antìErtlolIenovità in Forlì; 
perciocché ì Caiboli con Oacco e Si-
nibaldo degli Ordelafft vi f i f W I r o u o 
pai^/orzft, e ne scacciarono gli Argo-
;l[o3Ì, e le genti ciol re Roberto noi 
lì 2 settembre (1315). Questo mede­

simo fatto vigff'^doscritto da Ferret to 
"Vicentino» eoti diji^. ohe il ^tìrt4^Ufe 
Cecco, cioè Francesco degli Ordeiaffi, 
chiuso ini «na botto, si foco introdur-
ifè in Fòrli^ e quivi segrétamente! ìn^ 
vitati gli ìamici -alla sollevazione don-
iftò-det re R o b e r t , Wnapttdi'bni della 
j j t t i , dalla qual poi caceiet ì ' i pai-
Sòl), rs^lò egli signore. No parla an­
cora Albertino Mussato. GosiqueUa 
città abbracciò, la .fììzìon ghlWlI l la , 
©seppe tioàter*,erai: dijapoi contro gli 
sforai di tìioffo'vicajip.del re ' I toborto. 

(Muratori, unno citato). 

- j ^ i A l I •_ 

fit^^;:j^ll*estero ài migltori giovani 
là^wti recentemente» 

_^,MarselÌi, segretario al miai-
sìéfp della guerra, è torp^it 
Roma. 

Lltalìa contìnua favoreggiar0 
Alessandro di Bulgaria, ma te-
monsi complicazioni stante Tìrri 
tazione della 

m^'mi^ A •f 

Un )o di tutto 

*VHft̂ J§«BiÌs& I n eru«i«f i i ìo . ' 11 
capitano di un vapore inglese giunio 
a MflUa racconta che nel poineriggiOi 
é&\ 30 agosto, col tempo chiaro e il 
Ipare tranqui|te(»it'trovando?i a ié mi-
-"Ha àl-'tidrd deliMsola Uaìita, vide 

^a^montagna nella parte orientate. 
*l8ola Sembrava essere in eruzione, 

,^etfa^^*fumo eimìfe a quello deM*KÈna. 

Viofenii te r rémotr t ìe i d i s t r e t t i ^ eul 
Utorale da.U'AÌabai^%;fìno al^e-w York. 
* scosse! pria forii'furono avvertite a, 

ashmgton, Savaamachj Richmand, 
Augusta, R?\iJegh. In parecchie città 
la popoiaiione spaventata, lasciò le 
case e passò ìà notte sulle strade. 11 
terremoto jirodusse gravi l i sà i t r i a 

arleston. Finora nessuna vitticda è 

(AoEKzu STEFANI). 
, , A I ^ 

BSa)roelloB%a&, I . — 1 c^uratorì-
scioperarono. I capi vennero aére^tatj. 

I f a r l g i , t . — Boulanger parte 
stanotte per visitare le frontiere del 
sud est. Uosterà assente otto giorni. 

^ i s i ' l g l , II. —-Il Papa accettò la 
transazione proposta dalla Francia pi* 

I l w i s g g l o 

Mad'èfC 3 i . 

- H 

u n dispacciò di Charleston ani^un-
i&\& ohe le strade sono ipgpmbre di; 
macerie di case rovinate dal ter re-
-tòoto. Fra le rovine scoppiarono pa­
recchi incendi. ,Vr sairèbbe'ro 60 mortir^ 
Grande panico n6^^,|^ibitanti. 
-."•lÈiii'^S©! mw^eSeiB'ffiAS» •—̂-̂  Negli" 
•scorsVgiomi a Carlistev^n IpghìUerra, 
nàoriréno undici pérscìne cor sintomi 
4i a^velenaijqento. 

Eii^ìt^resteta una vecchia, r i tenuta 
autag'deimrìbU^^Mo.^,^'.:-^ r. 

• > . • , I . 

r jn- , .#—-f tMi l fc i 

I giornalisti ita­
liani,'accorof>Ì!ignali da molti membri 
della Soòiètàdbi letterati; fiironó con­
dotti, in vetture diìusso, Sno^ all'ai .. 
bergo. 

Arrivativi| il Presidente della So­
cietà dei letterati rilevò il legame fra­
terno che' unisce la Spagna-all'It|§j|a. 
Terminò con un evviva ali* ^j|||ia, © »i 
suoi giornali. >^i*' 

Cavallotti pronunciò un olpguente 
discorso, facendo voti per l'uhfohe di 
razza dòUe inaziónî  latine» unione che 
pnò rendere immensi servigi alià*'̂ *ìi-
viltà. 

' ; - ' • • • • • 

ff*at'Iga, 8 t . — Per solennizzare 
il centenario di Chevreuil fu dato un 
banchetto dì 350 coperti dal Munì-; 
cipio. 

Vi assistevano i Ministri BouUnger,; 
Devette e Globet, il prósidènU delia-
Camera Floquei; Pittiè rappresentava 

Fioquet è; Gpblet briad^touò. 
Il fastival dopo il JbanpheUo fu bril­

lantissimo; aliai ritirata colie fi^ccoIe;| 
susseguitane, nessun incidente. 
i^l^a fblla,|:fHf^àùa lub^o' il percor- : 
so, mentre la musica eseguiva laVfe-| 
renetta avantr-^/iì governo nyi(1taFe,Ì 
arido viva B'òulà'nger, viva V esàrciSo, 

accolto favorevolracnle nei cìrcoli'* 
/ i c ia l i . , ;• • : ^ •• 

Lo Standard \x& da Sofia: MòUt 
4egli implipati neì^cplpo di Stato,fa 

; "pn^^rrestati la lò t t a scorsa. 
;• J^Bòrte roarziaM costituita fanzio-
fnorà' immediataméme. ' ,##^'^ • •'" 

Il Ministero è sempre a Tirnova. 
,^..Ji comandante in^capadell'esercìto 

algare entro lunedi a Sofia. Mutlcu-
'prese posto dinnanzi al psliis^zo 

del principe, t e troppe sfilarono tira 
P^-«pp'atisi della folla. L'ordine Sem 
bra assicurato; in tuUo il paese. 

•Pleérolbiar^se, 1 . — La Nowoje 
Vremia dice: Dùlgoronky non andrà 
in Bulgaria. 

li Journal de iSaìnt Petersbourg 
éìcet l giornali,dì Bi^lgarìa nel mon-
tre parlano del ir-ilphio del Principe, 
constatano che lin disordine compl6t(| 
regna nel paese e nell'esercito. No'^ 
crede che l'arrìdo del Principe a So­
fia basterà' a sciogliere la queitione 

ulgara. 
• Biiaf&.4às°©ŝ Ì9 t.:*-. I rifugiati po,l|^ 

ticr della, BuÌga,ria, furono invitati a 
scegliere domicilio ove vorranno, ec­
cetto che nei distrettìjilimitrofl a l i # P 
nubio. îî ejttffi inisora' fu presa, vo-
^oudo la Rumanìa tenersi completa­
mente neutrale. 

' ^ ì . 

p 

• , 

gMaMWMf 
:|^4^^ • r ^ - f > 0 ^ V - - - F ^ - ^ • T. 

F. ZON, Direttore-
STEFAKI At-JTOKio Gerente responBahile, 

• • . 
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|friia|l) 
» '• 

Gloria, ora incat'ip^jtp|d'afran nel 
Guatemala, partirà^^n dtt9kp^jer' 
Bogota ih qualità di ministro ita-
lÉtìd'pifesso la Colombia. IfeJ^prò- ' 
tocollo lìrmàto fra 1 gover4Ì..di 

^ ^ ^ ^ j j . A 1 : - ^ i n ' 

Colombia é d'Italia è stàbUitĝ <̂gM.̂  
appéna terminata la vertenza'w-
talia proyvederàid'un ministro quel­
la sede. 

• • IToli.s I aa i aaa | t aS ' • —- Io •. Seguito;^ 
iftUe vóci che la! Russia teriieiTebbe di ì 
stabiUiEA4li^oprotét\orfr^a;!àiiUA^Oocéa,« 
il aj.)||istrp di Chin%4|.Jegrafò doman-
dari^b (ielle truppe. Nòve navi da guer-^ 
ra chinesi furono spedite subito con 
trujijpe ésono attùalmerlfg^ Chemulpo; 
Meriti soldati chinesi travestiti jda ne-
gozianti entrarono a Sfecul oyé regna 
una grande afferveacenza. La folla am­
mutinata attaccò le truppe. 

ìSl»g©a, %^^^^A,& Moskaja \ Viedo-
%03ti pabb l t ca^ ra violenta articolo 
contro Alessandro. DìcoiCfe,e[ '̂ bulgari 
non gli devonp^più fedeltà, avendo egli 
mancato ai subì doveri verso la Rus­
sia che creò la Bulgaria. 

..iM-

il « 

Il Comitato centrale per i.^oc-^ 
corsi ai - comuni da'nneggiatfei^ati 
coiera ba inviato-dnemlla lire a •' 
•Ilovìgo, duemila a Verona e diie-, 
mila a Venezia, miìlellré a Vicenza. . 

* V I _ ho ^ T 

- h £B 

I giornali 
il suo 
vi ha 1-Sl!'-^M''l--. 

% 

Tutti i giornali : della capitale 
recano articoli in cui accentuano 
là simpatia per^W càusa dei Bul­
gari, dèi quali fra i nòrdici impe-
j?i sembrano si stia trattando uri 

mercato. :>V^.^;-f? 

Il Governo svizzero ha v^ t̂ato 
IJÌmpprtaisioue e il transito ili, 
'Oueìlò Stato'(Ielle pelli nÌ3n.cpucia|é,/ 

ei cascami di cotone, di piume,V 
stracci, oggetti letterecci, abiti vecrf 
cbl (ad egcezioni? dei bagagli dei' 
Piaggiatori), lane non lavate, pro^ 
venienti'dairitalia.' 

Confermasi che.J'angherlini di­
chiara dì non voler-la arazia, ma 
ria revissone dei suo processo. Isgli 
noti vuole uscire con una còrltfàti-
na passata m giudizio,Vuole ^ui-
stisia e non grazia. 
. La moglie domanda la :grazia 

appunto '-^•- '- -• -«-•--' j -egli 9i rifiuta! di 
: .- -̂  = 

• - . ' " i j . - — - r l l l l " * - ' » ' - — -

immiw 
» , a ore 9,15 ant. 

Una commissione dì professori 
universitari assegnerà i posti di 

:^ ..l! 

P i e t r o b u r g o , -t. 
credono che* la Rusàia 
intervento ^i^^uìgaria,; a^a 
r|a|uzìato. • • 
' X à /Vbme Vremia crede che l'idea 
dì convocitre una bonferenza interna­
zionale, per IH questione-tìuigarai sa-
rebbs neiU .attuali óircostànze un atto 

^Inutile e offensivo per la Kussia, 
Hési lav*. --' lii^principe Alessan­

dro è arrìviìto a Ftlìppopoli ; fu rice­
vuto dalla folk entusiasta. Arriverà 
qui probabilmente venerdì sera. 

8 o 6 ^ ^ -g.^-*.'Karavolqfi'6r5Pfchifo-
roff furono.^^crestati .igrj, aasiéme a 
Zankoff, acov|iBgitÌ̂ \di avere^j^vuto ce-
gniziouQ del complotto contro ilPrln-
cipe. 

I ^ ^ r l l n o , t , —: La Nordclètiisc/is 
Allgémkiìiè Zeifungr, rilevando le di^ 
mo5trazioni entusiastiche d:̂ i pplac-

^ t W fiivlllTdi Alessandro>i^ de^aqe 
che esisteinelU persona di ^lessai^-
dro qualche' qosa dì minaccioso per 
i a Gormunm. TI giornale soggiunge: 

C«; W n « i r è m o ; «dft^olaeohi contri­
buirà-a'^mettere in evidenza che i 

^partigiani liberali ed ultramontani, 
del Pi'ìncìpe, si sono schierati dalla 
sua parte, per rompere i nostri ami­
chevoli rapporti colla Russia, e atti­
rare dei perìcoli sulla Germania ». 
' L o n d r a , t . — Il Times ha da 

Sofia: 
i Karaveloff, la cui attitudine negli 

uliÌEìii tenripi fu sospettosissima, si ri­
tirò in campagna. . 

It Metropolita Clemente, fug|I; i-
gnarasi dove. 

BQgdî nofl", incaricato d'uffiri di Rus­
sia, ve'nne surrogato da Nckluìdoffse-
^mio segretario d'ambasciata a Co-
staiìtinopolì. Questo cambiamento fu 

P@Mla^sBasia, li JIQ. agosto 1886. 
^ ~ ' , 1 ^ ' - h ^ l J ^ J " ' _ J ^ 

Abbiamo letto nel giornale VEug.a.' 
neo ìri data 14 agosto corrente una 
corrispondenza da Mòntagttkhà tutta 
r^Jo^ii^ate di grthdìosi encomi al R. 
Istrtu^p femmjnile di S. Benedetto di 
qui, dove quel corrispondente con 
sconvènfohti allusioni, inventando orsv; 
'di orpelli e princisbecchi alle spalle 
"di alcuni'Istituti, non si sa il perchè, 

ì\e nella tema di battere forse il capo 
in I qualche cliamantihu scògUo non, 
nopimai^tprendendo perciò ;jmqUo uv 

.ÌÌai''go,itér%Va^denigrftrÌi DeUa Iota biiona^^ 
ffama dei tempo meritamente acquisita.<« 
^E';mejgiio qumai, a maggior chiarezza 
>dei meno a giorno di questo argomeiilo 
::èh6' alcuni di qulIlPOmìegi, non lon. 
flàiii da ,floi; nulla, temone per cc^f 1 
i froflti; atteso ;parecichL|pleadidi BUO-I 
cessi ottenuti •nelle:%fioro edùcaifìde, 
aftcofiilirfoente, a noi ben' noti ; ed 

.jQitlOtftti'cQmaÀnà delia stima,e J ? 
dacia di num.erosÌBSÌmi genitori di 
varie città vicinei e lontane che vi 
affidano le respèttiv#' ifl ie, e senza 
ii^^bisogno, che; ultimati gli esami fì-
nalij per-giò^telorozelipti trombet­
tieri vadino proclamando aì?q^attro 
Venti mirabilia magna dell*Ì8tVuzÌone, 
e di tutto i l resto degli educatori, e 
come pare vorrebbe il benigno corri­
spondente la raprs.tua -degli altri ;#?! 
la vita mea del S. Benedetto, che a 
vero dire neonato ancora, per le sole 
sei educande che racchiude presenta 
mente nelle sue.ampie sale,'è ad bni|-\ 
dei vantaggi della retta, è ancora pur 
troppo nel nutnero di coloro che mai 
non furono, e che tutto al più poireb 

' • ^ ~ ' 1 " • '-

besi nomare.... un« ecuoletta.p^E non ; 
farloj credere, ài Igonzi però» cpmefRffII 
tenderebbe il corrispondente dall'^M-
gmeOf così d* improvviso superiore ad 
altri lalitiUi, prima ancora che abbia ; 

^^ita e jsròs'pérità. Due cOse^^uestè che 
al S. Benodfìtto gliele desideriamo 
ancor noi di cuore amanti d'ogni bona 
mòrdale e materiale della nostra nativa 

AYYISO di concorso 
A t]itto il 20 Settembre p. v. è a-

perto li concorso al posto dì Vv^s^^-., 

U^k presso; quesla^'^Sduoertlii^cnica ' 
Pareggiata collo s t i p e n d i o ' S n u o d f 
L. 1400.00. • ' 

Le ìfilanze, degli aapijBi^nti, i nboUo 
di legge, dovranno prodursi entro il 
detto termine a questo Protocolio, cor­
redate dai seguenti documenti : 

\. Fede di umetta;' 
% Certificato di sana e robusta 

costituzione finca ; 
• .'^. Cettiflcaìo dipenaìM; ^•^^. 

L Attestato di moralità rilasciato 
dal Sindjxco del Coìmm^M attuate, 
dimora; . r..^dm^ _-. / 
^ '^ àm§* Patente di ìdòin&ltà od altro 
titolo legale di abilitazióne alVÌHée^ 
gnamento; 

Ogni altro iitolo valevole ad ap­
poggiare V aspiro, 

•i 

Lteletto dovrà uniformarsi ai pro^ 
grammi, agli orari e alle Leggi e Re* 
golaracnti Governativi e Oomunali che 
disciplinano la Scuola Tecnica, coma 

impure alle 4llPf9siz!opi,flhe;^^a!i9ssaro in 
seguito essere dal Municipio addott 

listato. ' •' 
, ' 1 . ' 1 . ' 

La nominn avrà effetto per uà fcrien-
nìp, salvo òonfejRiiiijièd è di spettanza 

,^p6l Consiglio Comunale, riservato ìi 
riconoscimento delia idoneità al Con-
siglìb ScoiaHico della Provincia. 

L'eletto dovrà trovarsi al posto non 
più tafdf del 1. Ottobre p . v . sotto 

" comminatoriaCdi essere ritenuto ri 
nunciatario. ' . : 

MìhUst iggemi49a 
riconosaiuta dalle autorità c o m ò ' i 
certificato rilasciato dal . Sindac 
Pàdova. bS?"? 

« n *'*' jj 

preparata! esclusivamente nell 

za Erbe, Angolo Via. Fabbri, N. 380 
m\-

•sirs 

-^ì^el^medesitno Me?s^i^l® oltre alla 
molte f8pec)i,a1ijLè, trovasi il deposito 

U ai fiori di %l ì 
e lo firneroìo «scliiriivo a Padova dal la 
Vero ^MLMàmm^jMM'Èàatrmt$i i t S - ' 
latio 41.'fforlìit 

EÌ?psiTÒ ACQU4.f t4^i^OLl 

aUa bottìgUa dà litro, eséUiso il r e ­
cipiente, ' "• ' -^^r'- • -, S • 

centesimi ^ ^ . 

^^m 

l^on p A 

f a f* pi^ bella ÌK. 
pollo 0 Se 
scherza. 

£ .n.JW e I . 

n 
Mi r rinfrasca io p««« 

aepva daUâ !rs?<g?fe@a 
-«fcmnK^ 

mìf '••imm 
Dalla'Residenza Municipale, 

Este 'il Agosto %^§Q. 
• ' -IL SlkDAtìÒff. 
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. . ^ . j i . . 

di; delicata; ad « 
l e g a n t e ^ * 

dàìllAriMita 
^ - - J V - -

/ - x - ^ ^ l • ^ • ^ 

^'••^'tnl''" • V - ^ i r v •MS'i'i'-H^i-

?myA Fo 

_ ','•-:•,'»• •'- y%- -

VERDI 
h I ' - • . ! " • >t<^fy!i 

J o | p o per oggetti dì Chirurgia dea-i 
iiìstica. Per denti e dentiera in . loro 

giallo è bianco ed altra composilMnaft 
tùtt'^ Qpiijj^^ovo Sistema, 

studio reslta aperto tutt i » giorni da 
mane a sera;̂ "̂  ' ""' -̂̂ •••'•̂ '•' '••• '' 
ESS 

aaòlie subito e non .pili 
tari del 7 

.̂"_v _-, • - ' V - i C f - : - - ' 

€AS&% 
ì 

la: mig!ióré;di tat-
tè e premiata al» 
l'ef po8. di Todni 

Vendesi alprajESS 
di'.L^ l i l i a l a hù%U 

Inventore e Fabbricante^A^: ESi J -
^isr<5lfil in, 

( is.r, 

ti 

1m 

gentile città, ma senzamnoi infine 
1 1 * • 1 l I • - ' " ^ ' W ' • •• • • • • " • • 3 - k ' - • . 

strombazzare al ipubbltp.o''%ogpi dogati 
di menti primaverili, e cól finire an­
che poi in seguito di non essere più 
creduti con danno certo delr Istituto 
s t e s s o . ' ' :• 

A monte anche q"el far da giiiidlcer 
;inappèillbile su tuitbj^e q u a « i * t ì t ; 
réfebó* Voler conquidere a forza le ò* 
ptniont altrui. 

Si persuada il cprrisppQ^^')^^^ del-
VEugànèo che quelli educatori surri­
cordati, amanti' anch' assidei bfìono, 
del veroj del beilo dèlie patrie istitu-
SGlàni, si,resero col tempo stimati e 
prescelti, e per tali BOIÌO giustai^ente 
cribrati dalla pubblica opinione. 

Tanto per la pura e schietta ve-
ruà. 

i n d e :slg;sa«Bi 

l iartoMteMll e piano tprreno^ 
composta di O s ta isxè d a J e | « 

granai, tinello, cucina, con adia­
cenze al piano terreno, cprte, scu­
deria e rimessa, giardino, cantina 
sbtteraneaj ie stanze c()|i,jluffo, 
franklin e tappettì. — Via Paòlòtti 
vicino alla Stazióne del Tram. ^ -

Per visita e trattative nvplgersi 

aawo. vendibìi6;v4ar;CeS, pa^B 
cUiere, Vecchia Òalerìa. " 

i r ^ M e a l a all' Ufpéìo Annunci del gior» 
: naie U.Venezia^^-^JM.^^ot^ 

som, parrucchiere p r ó w ^ k r a S« 
Mlrìa -.air^Ascenziòa •••^^Wèrtìirià' 
Paremo, Mercieria daU*OBlógiff« 

W|©©éK© da Francesco Faaian.^ìsat^ 
,., za.: delle Biade. .•̂ ^ •̂̂  

i r r o w l s o da Giuseppe Nales$Oi v i» 
•S. Lorenzo. : • •̂ 

UsìliB© da Àt4gusto V e r K a , - * W g ^ 
ziante in chinuaglieifìa, ptaarcerie^ 
mode e profumerie ecc. etc* 

ì^ifejlfflwa &A Lorenzo Dàt&'Èyéttmj, 
droghiere a! Pfldrocchi, ' 

E s i o , dai B^ratelìi ^^^eghello, 
K ® ^ ^ ® al negozio Antonio^in&UL 
i r o # I W è a ! negòz. profame^ie^Bc8cfee^'-
TF©r0BSa da I . E. Coinini, Age 

di Pubblicità, Piazza Bra, 

' ^ 

drea. 

loisr 
C a s t e l fi ©so 

Si riapre coi 4 6 ottobre p . y , 
- Istruzione Taoaica ed EtemeQfcare. 

Retta annua L. 390 e L. 370. 
"Sì spediscono i .programmi 

chiestti, 
• • Prof.' L, MARINI. 

^^p. 

tiri 

'i4,-Pr',ll^*'^''tl'Si5'.t^ìi-^r?.-n:,rt-i''^'n. -:.i-.-^:-'- ••-.-

. • , L - r - - ' -
; > 

• ^ -

.- I 

: ^ ^ 

laÉ^m Wrutiì B 
^m: 

r»@» 
'P I -

7. ' .' i L 
reKi© e pritaifto • ^ . 1 - ^ 

• W i " ^ j 

1 - ^ 

fM'.i!.fhr-P fr^aiTJjsji^iiia^'rtL'^^jgMnBit'JUivMiirjagr.^^^ 

• - I l i " ' , • - ' h • i 

tìP^IENNÀ • :" 
Via del Sala 8, vicino ! li Ptiiriiàhl 

Specialista per ottifrature d ìBan t i ' 
Applica S»«ttti^:,ft:.ii0©raiS©re eq»-

e o n W ta buQva invenzioni sssififis®^ 

I T 

-̂  

Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di ef­
fetti pubblici, di Lotterie "Nazionali ed Estere, di Azioni e d'Ob--

:Mgasìom di Società Industriali e Commercialî '"'di Prestiti Pro­
vinciali, MUnicipah e Ferroviàri ecc. ;' 

-Anticipazioni di rimborsi, premj e còupons. 
; Sovvenzioni ed aperture dì credito in conto corrente gfFannio 

; su valóri d'ogni specie. 
Sottoscrizióni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica dî  Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nazio-

tìali ed Estere. , 
Servizio dì Cassa ed Amministrazioni private relative ŝ  foadì 

pubblici, 
V:,I1 Banco effettua per i cìipnti sratnilmaaieifite, verso il 
solo rimborso delle eventuali spe^e, le, veridiche di estraziom, le 
informàziom sulle variazioni di prezzo dai valori dW in nota, i i i 
cambio dei titoli,!'incasso dei premi, dei i:],mborsi,e dei couppns. 
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per FEstero : s i - ' r !»«o esdosivanafìrìte pfèéso A. MANZONI e CRuefCboi^on, J6 Pariai 
resso A. MANZONI e f̂i)., Via della Sala, M I i r t - i — Vìa di Pietra, 90-91 — Napoli, 
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i - • • ^̂ m̂ 

- I l 

l y ' 

^ I 

> ̂ r 

-t 

f^iS^Jv' 
% Vr 

- ! 

X . 1 . 

i-

' • : ^ 

aÉoi^a per "WeiieaBia 

PaTten?:0 
da Padova 

misto 
diretto 

misto 
3 

2,40 a. 

4,il7 » 
6,20 » 
7,55*f 
9i2 » 

diretto 

omnibus 
1 • 

a V. t 

8, 5 

Weuexia per Pas l 
^ ^ 1 i • 

gt> 
Partenze 

da Venezia 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

-. 

) > 

5 » 

•'i 

•li 

l *as l0¥a | i € r . MmBum. l-tc 

I 1 

U T ' - ' - ^ - • - < -

î !̂ ^ 
I - L ^ T ^ 

Padova , . 
Vigodarzere . 
Campodarsegò . 
S. Gjgrgio Pert. 
Gamposampiero . 
Villa del Conte . 

Cittadella f^^* 
^ T Si 

l i c s t r © per IJ i l lne per i ie^ta«e 

Partenze 
d a Mesfere 

L 
diretto 4,58 a» 
omnibus 5,58 » 

}> 11,30 » 
direno 3,33 p. 
omnibus 4, 8 » 
misto 9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da U d i n e 

iMk 

Arrivi 
a Mestre 

Rosa 
Bassano 

onan. misto pom. omn. 

ani ant. òTO. pom. pom* 

a; 

i 
^ 

< ' i 

•4Ct Bassano . . . 
Eosà . . . . 
Rossano . . . 

Cittadella J 5 ^ , 
Villa del Conte 
Gamposampiero 
S. Giorgio 

oaarsego 
Vigodarzere . 

omn. omn. misto 
•-m-

ant. ant.,, pom. poti! 

#sàm#.' a. 

irvr'i 

Ì- . .J 

±-®"^ 

Sel t ' 

7,36 
9,54 
3,36 
6,19 
8, 5 
2,30 

a. misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretto 10,'29 » 
omnibus 12,50 p. 

D 5,11 » 
diretto ; 8,30^» 

6,53 
944. 
1,14 
4,56 
9,30 

*̂ 8 

a. 

p. 
» 

P a d o v a per ¥ 9 ^^erc^Hia per l'^àiflc^Ta' 

T o r r e ; p e r S e l i l o , 7 \ i 

. - I 
. ; . T . . J . . - | ' ; L : --^.,. -J-— ^'. 

• ' ! * ' -

d a P a d o v a 
-\ 

. : l ' I L . 

omnibus 6,55 a. 

omnibus 3J8 p. 
» 8,21 » 

diretto 12,25 a. 

.-^'.y,-'-'^-.in<-.<...^' <• \: -v--S"= 

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
da V#rW^iìa 

•Ti=.V :m 

Arrivi 
a Padova 

# ; 

9.28 
12, 
•0, 
40,52 

2,10 

a. 

p 

celere 2,40 a 
omnibus 5,i0 » 

» 10,46 » 
Sftj diretto 4^55 p. 
a. 1 omnibus 5,47 » 

4,13 

1,20 
6,36 
8,21 

a. 

P-
» 

» 

Dal 4 Mafeiò al 15,Ottobre ì treni diletti faranoo un minuto 
dì .fermata :a TavenielìQ por servizio viaggiaion. : 

• • l i ' 

"3 l̂®"Û a. per m e ' i ^% 
. ^ri*i::^'-i=''l' 

ss^isè'^'er" i^ad^-^a, 
W 

d a P a d o v a 

omnibus 

0 
omnibus 
diretto 12, 3 a 

6.25 a. 
0, 2 » 
2!lì,p. 
6.50 » 

- - ^ , . ' • 

o^ogn|. 

10,55 
2,50 
5, 5 

11,20 
2,45 

a. 
P 

» 

a. 

> • , -

Partenze 
,da B o l o g n a 

diretto 12,45 a! 
misto (1) 4,— » 
ómniblis 4,40 » 
diretto 11,45 p. " 
omnibus ^5^5 ̂  

m- 3,39 
6 ,5 
9, 2 
2,38 
9,28 

a. 
^ 

» 

P. 

he fermate dei treni (diretti) ad Abano, Montegrotto, Battiigiia 
per servizio viaggiatori hanno luogo dui 1 .Maggio a tu'^^ 
il 15 Ottobre. (1) da BpvigQ. 

Schio . p. 
Qua|,tierN,» 
Pieve ]& 
Tpriie a. 

* ì s t o 

antl 

5,40 

' O j 4 i 

•̂̂ il'̂ ì̂ iiriî l'l̂ îtj '•'---^ l ' ^ ' " J T , ^ I ^ - : I - '<. ^-'r- } - - - • ' . ' • 

misto! misto 

ant. , ant pom 

misto 
I . 

misto 

) 

1 ' . 

misto 

pom. 

Torre p 
Pieve » 

I L 

QuartierN. 
Schio a. 

misto misto 

ant. ant. 

6,15 

ti' 
6,30 

misto 

7,45 
7,51 
7,58 
8, 

an t 
- -: . I . 

I ' 

10,40 
10.46 

>«>ib.—'>'4>-^''-«i> 't«Hb>^Pf-

misto 

pom, 

1,40 
1,46 

Ili 

misto 

poni 

5,15 
5:21 
5,28 
5,30 

^j ' ---\U7^ 

misto 

pom 

8,10 
8,16 
8.23 
8,25 

T r e V I ^ ó p e r - Vlce^saBa' Wfeeissisa p e r l . ' r e v i ^ ^ 
j » - ^ 

n _ L^- - 1 i l i •- I f 
H l Z ^ i i r r ' L Is'-il' .: j t - i . 

. M^̂ --- -r * 1 

" . 5 Ì ' - . ; ^ ^ ^ T ^ = ? " i 

misto 'omii.. misto omn. 
_ r ly _—_r -j - if 5 : ' p : ' i T " , i - " ^ 1 ., 

. part. 5,26. Treviso 
Paese 
Istrana. . . . . . 
Albaredo . . . . . 
Castelfranco : ; . . ". 
S..Martìno di Lunari 

Fontaniva. . . , : . ; . . 
Carmignano ., . . . . 
S; Pietro io Gii- -; ,• . 
Vicenza . : . . arr. 

|ier.-C 

•:- . I. 

Ci 

1 -

• .• 

Vicenza . 
S. Pietro in Gii 
Carmignano . . 
Fontaniva 

Cittadella i^^*^; 

Sr Martino di Lupan 
Castelfranco . 
.Alb,aredo . 
, istrana • . 
'Paese' .••'. 
Treviso . 

- ' 
.'k-i 

^ ^ ' r . 

.̂ =-= 

Vittorio p. 
Còne^l. a. 

nììsto' 

ant. 
H_-r I-

6.45 
7. 9 

^i 

omn. 
\y^^t'^. 

ant. 

8,4,5 
9,9 

ÌTlistÒ 
L ,--Y -4 - ^ I^FZ 

a • • ^ i ^ ^ 

^T*•••"1iT'̂ |™ "^l'-f 

11.20 
'11,44 

. ^ i 

^1 
I . 

pomi . • i * 

•̂ -"" r^: . . . 1 . " 

I 

omn. 

2,31 
2.55 

if|)omf-'Hi 

'i-W. 

5.20 
5;42^ 

mistOi 

-pom 
«K^'L 7r5 

7; 29 

! -

Con e gì p. 
Vittorii^a; 

H--——-^—nrav.L—i~rF-'i~ii 11 ihii hi>VMrv.n •nm'»- r -SAn-^ i . F-j'ifc- t a - j r ^ i i " " — • • ^ n p n - " ^ ' * * ^ ° ' n — 
"V^I 

llé%i^«&'- Adrisit - lL®reo 
V 1 

fĵ ^reo •« iltclrla - î ®wî o 
• i - i * _ '1 -^ '̂̂ ''̂ ÌISÌ^h'"Ttf'̂ :t''̂ j!^^^^^ 

C®rEila^la-Tre 
^^•:f^z^^' i:&kM 

• I 

Rovigo .,.,,.; . p. 
S; Apoll. Sélva . 
Ceregnano . , . 
Lama. . - . . 
Bancetta . . . 
Adria. . . arr. 
Loreo. . . » 

8,20 
; 8,31 

;,̂ f8,41 
8,51 
9, 6 
9,26 
9/S 

omn. 

pom 

omn. I . è-.i 

Ir-.' 

Loreo. . . . 
Adria . . . . 
Barit^tt'a . .' 
Lama. . . . 
tìtregnano . . 
S, Apoll. Selva 

P 

ant. 
^--'.-^r'L'li' 

arr. 

5,50 
6,18 
6,29 
6,43 
6,51 

7,10. 

pom. 

11,55 
12,24' 
l2,36 
12,51' 
1

1 ^ 1 ^ . . , . - ^ 

1,09 
dm 

misto 

pom 

5,40 
6,17 
6,33 
6,54 
7;:5 
7;i6 
7,30 

ajli^lSO . .: . p, 
T » a o Si q̂ . (1) 
Paese Castagri. . 
Paese Post. . , 
Tr'Isvìghano S. . 
Montebelluna . . 
Gornuda. . arr. 

^^i^^' 
. _ n - . 

I ..- =<••? .••'I ,._-j - . ^ | , . ; , 

f^-'- ' • ! ' " ' * * ^ 

Gornuda. . . . 
Montebelluna . 
Trevignatio, S. . 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
treviso S. 0. (1) 
Treviso . . arr. 

(iVFlno a nuovo avviso non avranno lungo le fermate indicate a TreviaoS. Giuseppe. 

H o n s c l l ^ e p e r U l o s i t t a g i i a s s a 

omn. 

ant. 

Monselice 
Este , 
Osped. 
Salotto 
Montagnana 

8.20 
8.41 
8 52 
9. 6 
9.20 

omn. 

pom 

3 . " 
3.21 
3.32 
3:46 
4. 

h ^X r . L , - . -

omn. 

MoistegBSimm fser li®ms!^ell©© 
; , • • .•r,> m p€;r Wleeis^sa-

pom 
••l.-B'^i.' . ; • • L 

-I -

, i . ' . - . . 'h\^-; 
. ' • - " -

8.50 

9.22 
9.36 
9.50 

BlSJ-
Montagnana . p. 
Saletto . . . x» 
OspedalettoEug.» 

omn. 

ant. 

omn. 

s te . . 
Monselice arr. 

6.— 
6.15 
6.SÌ8 
633 
7. 

• | , : ,' •.%?, 

' - . ••:-

pom. 

omn. , 

/•'• 

pom mv 

^ % 12. 
1.10 
ila 
1.38 
1.55 

61^ 
6!3o; 
658 
7.15 

Schio p. 

fiiìene)^-
Dueville » 

ènza a. 

omn. 
-U ^: 

àht. 
^^j : i!!;v.[i^^ T ^ -

5:45: 
5,59 
6. 2 
6.17 

. ' 

omn. 
- 1 

ant. 
• ̂ ' 3--'"?.'j 

9.34 
9.37 
9.52 

r 

misto 

pom 

6.37 1 0 . » 

2:15 
2:22 
2.40 
3.02 

•,'. 

misto 

pom 

:€eMii^a p e r - b e l a l o ''»- : 

" « • 

./ '•t 

6.10 
6.25 
6.32 
6.50 
7.12 

Vicenza p. 
Dueville » 

Thiene 
m§0hÌO 

omn. 

ant. 

7.53 
8.15 
8.30 
8.35 
8.49 

misto 

ant. 

misto 

pom 

11.30 
ll;55 
12.12 
12.19 
12.35 

430 
4.55 
5.12 
5.19 
5.35 

misto 

.•vi'^;.'?^: 

I l ic. '^ 

- > 

920 
9.45 

10. 2 
9 

ir' 

Arslcro ^^^ S«!iio 
. b 

UH» 

Arsiero . 
Seghe . . 
Rocchetto . 
Pioveno • . 
S. Orso 
Timonehio . 
S, Trinitftspi 
Schio . 

mistfXi 

ant. 

smisto. 

ant. 

•7,45 • 

7,52 
8,10 
8,17 
8,22 
8,36 
8,43 
8,49 
8,55 

..misto 
, # - ! • 

ant. 

11,10 
11,17 
1L35 
W/i2 
11,47 
12, 1 
12, S 
12,14 
12,20 

misto 
L\ l t^J .± :> . rJ 

pom 

;2, 5 
,^,12 
2,30 
•2,32 
2,37 
2,51 
2,58 
3, 4 
3,10 

misto 

pom. 

4,40 
4,47 
5, 5 

5:.i7 
5,31 
,5,38 
5,44 
5,50 

misto 

pom 

8 , -
8, 7 
8,25 
8:32 
8.37 
8,51 

9. 4 
9,10 

Selli® per ^r^lere 

misto 
I ' 

. - i 

Schio 
;S. Trinità 
Timonehio 
S. Orso . 
Pio ve ne . 
Rocchétte 

Seghe 
Arsiero 

P. 

a. 
P' 

a. 

ant. 
ITII-^'J ̂ ri .̂  • 

6,18 
6,25 
6,39 

6,50 
7 , 9 
7,15 

misto 
- 1 

ant. 

yy-i -1 

9,25 
9,32 
9,38 
9,45 
9,50 

10, 3 
10,10 
10,29 
10,35 

^ misto 
- ' .^^.- f '^^p,• ,1 

pom 

12,50 
12,57 

1,3 
1*̂10 
1,24 
1,28 
1,35 
1,54 

misto 

pom 

3,25 
3,32 
3,38 
3,45 
3,59 
4, 3 
4, 5 
4,2 % 
4,30 

misto 

pom, 

6,40, 
6,47 

7, 
7,14 
7,18 
7,25 
7,44 ' 
7,50 

l - . - . l T --'•••—'—'• a-H.'M—M^ . 
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